N° XLIX. Quarto Trimestre, Milano 3 Dicembre 1814, 


CIRCOLARE ALLE MIE STENORE ASSOCIATE. 


"Biposi a rinnovare alle mie signore e signori associati la ricerdanza 
delle mie promesse, Nel pross. gennajo 1815 la moda inglese andrà ac- 
coppiata alla cartina della moda di Francia. Il mio corrispondente di 
Londra , ha intanto inviato un disegno in grande di due mode d' in- 
verno , che ci sembrano meritevoli della incisione in sesto doppio del 
figurino di Francia, e che daremo nel prossinio numero, qualora non 
ci pervenga da Parigi la tanto aspettata moda d' inverno da uomo nel 
qual caso le spediremo nel corso successivo. Il mio muggior dispendio 
e le mie cure sieno un nuovo attestato che la ia riconoscenza offre 
el 1815, a quelle signore che promuovono e proteggono questa mia 
istituzione. 


Divotissima Obbligatisima Serva 
Caaozina Lartanzio e 
| 


ni 


Annunzio INTERESSANTE PEL 1815. 


Il sig. Bellini. di Como , giovane nelle lettere greche, latine ed ita» 
tiane espertissimo , ed il sig. Camillo. Pic'arelli, del di cui dilicato gusto 
nella poesia abbiamo dati frequenti saggi in questo giornaletto , hanno 
immaginato pel prossimo nuovo anno un dilettevole Diario jo Almanacco 
sacro-poetico, Ciascun giorno dell’anno è accompagnato da una elegante 
ottava , esprimente la vita del santo , 0 la solennità che corre, Utile ed 
istruttivo , devoto e morale è da reputarsi un simile Almanucco j tanto 
il che la gioventù può esercitar la memoria con diletto, recandosi in mente 

ottava sacra al sunto del giorno. Abbiamo ottenuto dalla compiacenza 
dei dotti autori le seguenti ottave per anticiparne un saggio alle signo- 
re nostre associate. Questo Diario, che va unito al Corriere delle Dams 
edvalle medesime dedicato y si dispenserà mese per mese in 12 fasc'coli 
separati, I signori associati ed associate che bramano di acquistare quest* 
utile operetta non avranno che ad aggiungere una lira al consueto prezze 
di associazione per ogni trimestre , franto di porto, 

Per i non associati si dispenseranno alla fine d'ogni mese antici- 
patamente dai principali libraj di questa città che saranno in seguito 
indicati , al prezzo di lir. 1 e 5a cent. per trimestre. 

Questo Almanacco sacro=poetico surà nel formuto medesimo del Diario 
Onomastico degli Eroi, che nel 1813 mi feci sollecita di dedicare, ed 
offrire in doro alle mie signore associate. Le madri di fumiglia ricono- 
sceranno facilmente Patilità morale, cha da esso ritrar potrà la tenera lora 
figliolanza, 
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Y. 
5 febbrajo , S. Agata Vergine e Martire. 


Sul viso tuo bellezza lusinghiera 
Sorrider dolcemente si vedea : 
Giglio sembravi, cui di primavera P 
1) susurrante spirito, ricrea. y 
Arse d’ amor Quinzin ma l’alma fiera . 
Invan per te d’ iniqua fiamma ardea: 
T' elesse il cielo a più diletto sposo, 
E nel seno di Dio ti diè riposo, 


8 febbrojo, le Ceneri. 


O superbo mortal; che quasi nume 
Ti fingi in questa valle dolorosa, 
è sopra vane ingannatrici piume 
Vai sollevando l’anima orgogliosa ; 
Delle tue luci altere abbassa il lume, 
Mira qual terra premi atra e fangosa + 
Sappi che tu sei polve, e che di polve 
In un mucchio il tuo frale si dissolve, 


24 febbrajo , S. Mattia Apostolo. 


Dopo che il nero infame tradimento 
IP aftigio sparse del Divino Agnello, 
Un fido cor dovea tra cento e cento 
Scegliersi in luogo del discepol fello 
Di calda fede altissimo portento , 
Fortunato Mattia, tu fosti quello: 
Tu il Nazaren tradito confessasti, 
È tutto il sangue in testimon versasti. 


—__ 


Or che diascol volete voi ? 


Libriccino d’ otto pagine presso i mercanti di libri nuovi, 
( Estratto dallo Spettatore.) 


Queste poche righe, inspirate, e saggiamente inspi- 
rate, sono quasi unicamente dirette ai militari, E di che 
si lagnan essi? Non sono essi forse pagati in preferenza 
a tutti? Non ha forse presa il governo ia più paterna 
cura, nel provvederli, nel conservare i loro onori? Non 
veggon essi i Joro illustri capi circondare il borbonica 
trono? E se conservano un così tenero attaccamento per 
un conquistatore, che in tanti guai quasi sempre li tenne, 

erchè non ubbidiscon eglino con piacere agli ultimi:suoi 
ndi nel congedarsi da loro a Fontainebleau? Non si 
rò ch'egli in persona gli ha esortati a fedelinente. 
il re? ‘ 
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Belle e buone ragioni, ma nulla han che fare cotla 
vera cagione del male e dei lagni. I militari scontenti si pos= 
sono dividere in tre classi. La prima è di quelli che sta- 
vano per diventar capîlani o colonnelli, dei quali lo stato 
di pace. sospende e rallenta l'avanzamento. Dei moltissimi 
in questo,,0 simil caso, un buon numero può rivolgersi 
al commercio, alle arti. La seconda classe 4 composta di 
teste riscaldate, di animi sempre agitati, amanii di stre- 
pitose vicende , avidi di figurare, di aver privilegi: e segni 
d'onore. Per questi non val danaro a contentarli: bisogna 
aprire dinanzi ad essi.nuovamente la loro carriera, col 
riconquistar le colonie, e coll’intraprendere nuovi stabili. 
menti a mano armata, Quanto alla terza classe, che è 
quella de’ rubatori e predatori in tanti modi, non v' è 
tesoro che possa saziarli, non v'è ragionamento o rimo- 
stranza, che possa persuaderli non hanno che l’ interesse 
e le passioni per guida; e giova assai più vegliar sovr’ essi, 
che predicare. 

Di tutti anche i più gravi politici mali solo e sicuro 
medico è il tempo: esso a gradi a gradi o fa cessare le 
nostre pene, o coll’ assuefazione le diminuisce : esso can- 
cella le funeste impressioni e la memoria di quanto si è 

erduto , o sopportato. Lasciamlo fare , e non ne turbiamo 
a benefica azione incessante con lamenti che irritano, 0 


con rimproveri che rendono più duri ed insensibili quei che 
vorremmo convertire, 
a 


ANNUNZI 


Storia dell'ultima guerra fra le alte potenze alleate contre 
la Francia. Firenze presso Gioacchino Pagani. 

Siccome i comici d’oggigiorno, che con pomposi, 
manifesti, a guisa de’ saltimbanchi annunziano la rappre- 
sentazione della commedia; cui vogliono attirare una folla 
di stupidi ammiratori , tale si fa da alcuni letterati, che 
solo; essendo idolatri di Pluto, obbliano del tutto la saggia 
Minerva. Un esempio ce ne somministra la storia, che ora 
annunzio al pubblico; e di cui ha già veduto la luce il 
secondo volume. A me per certo non venne fatto giame 
mai di vedere un avviso, che più sapesse di ciarlata» 
nismo di questo. Lo però fui tra coloro, non so se per igno- 
ranza, o per estrema bramosia di leggere la storia, di 
questi tempi; io fui, dico, tra coloro, che caddero nel 
laccio. To l’ ho letta, e con mia somma sorpresa ho ve- 
duto ch’ egli.altro non fece, che copiare i nostri giornali, 
innestandovi qua e là mille errori di fatti, che credo inu- 
tile ripetere, ma però ne accennerò alcuni, acciocchè tu, 
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o lettore, ripeta il detto di Virgilio, ab uno disc» omnes. Ei 
dice che lord Castlereagh fu mandato in Russiù all’ epora 
della guerra di Russia (1812), e noi sappiamo del certo; 
che il suddetto ministro non si mosse giammai da Londra, 
che allorquando gli alleati già trovavansi in Francia, e 
Jord Cathcart si fu quegli, che andò a quel tempo al quar- 
tiere imperiale russo. Ma mentre getto sulla carta questi 
pochi versi mi serve la memoria di un altro giojello di 
cuì lo storico fiorentino ei fa-dono, e che, non posso pasa 
sare sotto silenzio. Ei dice, pure, che Bagration non è 
altrimenti morto della ferita: da lui gloriosamente ripors 
tata a Moiaisk, ma anzi, che lo vedremo a sorgere a 
novelle imprese. Bravo sig. Anonimo, bravissimo, non 
sa ella, che la bugia è un gràn vizio in tutti, ma vizio 
principalissimo egti è in uno storico? To già m’ avveggo, 
ch’ ella non: conosce ‘con quali precetti sì debba scrivere 
una storia, veggo soltanto ch' ella copia i giornalì ché 
abbiamo già letto; il che equivale al farci pagare due 
volte l'associazione, poichè gli abbiamo avuti sott'occhio 
qualche tempo pria che ella me componesse il suo cen 
tone, a cui 0sò dare il nome di storia. Porturient monles , 
et nascetur ridiculus mus. Tu, o lettore; chiederai, a ché 
parlare di una cosa già morta nel suo nascere! A che 
questa diatriba! tutto ciò per molte ragioni io scrissi ; in 
prima perchè lo scrittore si astenga di più altro annojarci 
con un simile raccozzamento informe di gazzette, poi 
per reprimere l'audacia dello stampatore, che al fronti- 
spizio del secondo volume, osa asserire, che essa fu ac- 
colta assai bene in Îtalià; il che può darsi per parte di 
uomini di poca dottrina dotati, quali sarebbero lo scrittore 
della presente istoria , To stampatore ed altri di tal calibro. . 
Parlai finalmente, e specialmente per amore della verità; 
di quella verità, che fece dire al Petrarca nella sua can- 
zone all’ Italia. " 
+ «+ + lo parlo per ver dire, 
Non per odio d’ altrui, nè per disprezzo. È 
GC» C' 

Vocabolario Milanese-Italiano di Francesco Cherubini 
Milano dalla statnperia reale, 1814 Due volumi in ottavo 
di circa pagine 370 l'uno. Si vende in Milano nel negozio 
di ‘libri di Gio. Pirotta ( già libreria Veladini ) in S. Ra- 
degonda, h.° 964, ai seguenti prezzi ? 


In carta comune. . 4 +. 04 lin 5 
In carta di colla —.. . . . ... » ‘7 } italiane. 
In carta velina legato alla bodoniana » 12 

& —-—_ 


TI sig. Carlo Grassini abitante nella contrada di San 
mano n.° 390, previene che dà lezioni di lingua inglese 
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ALMANACCO DELLE DAME PEL 1815, ‘ 


È questo un lavoro da contastrar l’eleganza ai elaboa 
tati almanacchi di Parigi e di Londra. Legatura , carta} 
caratteri, incisioni in rame, sceltezza e varietà di poe- 
sie e prose , tutto lo. rendorio prezioso al Bel-Sesso, cui 
® dedicato. " , 

Si trova vendibile in Milano presso gli editori Lodi. 
pieni e Panighi; corsìa del Giardino, n.° 1218 = Pietro 

iegler, corsia de’ Servi, n.° 603 = Pietro e Giuseppe 
Vallardi, contrada di S. Margherita, n° rto1 = Gio- 
vanni Silvestri agli scalini del Duomo, n.° 994 = Gio- 
vanni Meiners, corso di porta Orientale, n.° 407, ed in 
Ss. stadegonda , n° 989 = Giulio Luppi, corsìa de’ Ser- 
vi, n° 594 = ed altri principali libraj d’ Italia. 


Servo a tutti e sono per chi mi vuole, ossia I! Massaro 
del Curato di campagna , almanacco per l’anno 1815. Anno 
«quinto, contenente moltissime cognizioni agrarie, ed un 
nuovo traltato di cucina economica e di cucina tedesca, 
în particolare di Coccejo. Prezzo cent. 50. Milano, dalla 
tipografia di Giovanni Silvestri agli scalini del Duomo n.994 


[Vacend 
Ir nome DECOMPOSTO. 


Quando ripeto il nome della bella, 
Che di Venere ha il seno, e gli occhi vaghi, 
Trovo come formare în mia favella, 
Pria l'attributo di quegli occhi macttr, 
Che a mille cori, e forse al mio, fan guerra, 
E poscia il nome della madre TERRA. 
Wi trovo | ampio MARE; e preziosa 
Evvi una gemma , ch'è di lei ben degna; 
i leggo il verbo amaRE, e la sdegnosa 
Ina, ed il nome di colui che regna: 
Ma in sì bel nome non si trova core, 
vi si cerca invano il Dio d’ amore. E. E. 


lane 
La femmina preveggente. 


Un falegname vicino a morte diceva a sua moglie, 
piangendo dirottamente: Avverti, Francesca, che se io 
‘muojo , converrà che tu sposi il nostro garzone Jacopo: 
egli è un buon ragazzo, e del nostro mestiere: ti bisogna 
‘un vomo. Fa pur conto, mio caro, rispond’ella , ch'io 
vi pensava. 
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L’amor di Dio non è sempre una buona raccomandazione. 


Uu povero ecclesiastico irlandese, essendo entrato in 
una bottega di barbiere , dimandò , se si voleva fargli la 
barba per amor dî Dio. Dopo che fu fatto aspettare qual- 
che tempo , gli si disse che poteva sedersi, Il si strofina 
con dell’acqua fredda, senza insaponarlo, adoperando un 
rasojo che gli scorticava il mento e la gola. Nel mentre 
ch’ egli soffriva il martirio , senza azzardare di lamentarsi, 
un gatto, che veniva perseguitato nella bottega di dentro, 
menava uno strepito spaventevole. Il barbiere montato in 
cattivo umore per tale disgustoso contrattempo y'ed impa- 
ziente d’intendere il motivo di così gran sussurro, grida * 
che diavolo fate a quel gatto per farlo tanto strillare : 
Questo senza dubbio, rispose |’ ecclesiastico, é un povero 
gatto, al quale si fa la barba per l'amor di Dio: 


© preteso saggio. 


Un marinajo era sul purto d’imbarcarsi sopra un va- 
scello , che partiva per le Indie, Un borghese, il quale 
in apparenza si stimava più saggio di questo marinajo, gli 
dice : Amico mio, dov} è morto tuo padre? —,Inun nau- 
fragio, risponde il marinajo. — E tuo nonno? — Sicco- 
me egli andava a pescare, levossi una tempesta così fu- 
riosa che restò sommerso con la barca. — È tuo bisavo- 
Jo? — Ei perì ugualmente in una nave, che andò a spez- 
zarsi contro uno scoglio. + Come dunque; soggiunse il 
borghese, ardisci tu di metterti in mare, dopo che tutti 
i tuoi antenati vi rimasero sommersi? Conviene che tu 
sia ben temerario. — Signor &ilosofo, riprese il marinajo , 
fatemi un po’ la grazia di dirmi: dove vostro padre è 
morto? — Assai dolcemente in un letto. — E li wostri 
antenati? — Nella stessa maniera, tranquillissimamente 
nel loro letto. — Oh! signor filosofo, PADIITÀ il marinajo, 
come dunque osate voi di porvi a letto, dopo. cher tutti 
i vostri progenitori vi sono; periti? ‘ 


lai 


Mopa pi Fnancia N.° 568. 


N° 1. Coppello nero con righe in traverso. Doglietta di 
levantina. 


N.° 2. Pettinatura in capelli. Soprabito o tonaca di tulle. 
“ «Abito di levantina. î 
NH. Vedi la descrizione più estesa di queste due mode 

nel numero precedente nel P. S. a pag. 382. A 
Le modiste chiamano velluto della China una specie 
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di velluto a neve: ne fanno dei cappelli, e ne fan pure 
di velluto spillato rosa, guarniti di piume nere. Fanno 
del pari cappelli rigati celeste e bianco, arancio e bianco, 
con piume rigate; ma i cappelli di velluto nero soglio 
e pieno portano il vanto. Ora si usano tutti neri; ora 
guarniti di tulle e piume bianche, ed ora con fiori e na- 
stri color rosa. Una cuffietta di tulle si adatta sotto qua- 
lunque specie di cappello, coll’ avvertenza che il cappello 
si ponga alquanto indietro, perchè fa cuffietta sia visibile. 
In quest’ ultimi giorni si videro .de’ cappelli a corda di 
sparterie nera , col cocuzzolo a pieghe crude fatte a costa 
di cortello. — Vi sono due specie di radingotti merinos a 
collare ritto molto sporgente, ed a pellegrina a due o 
tre ordini. Talvolta la guarnitura in basso dei radingotti 
è a tre strisce larghe di quattro diti ciascuna, e |’ intera 
pellegrina è di pelliccia, come pure i paramani. 1 collarà 
degli abiti sono meno alti e quasi ritti, cioè con poca 
inclinazione in fuori, Si vede qualche radingotto bleu-flora, 
e molti verdi, con saccocce diritte orizzontali sul dinanzi. 
— 1 carricks si fanno sul taglio de’ radingotti. 

- P. S. Nel prossimo numero (non arrivando moda da uomo) 
daremo la moda di Londra in formato grande, che servir 
potrà anco per formarne quadri da guernire stanze e gabinetti, 


Pani 


TernmometRo Porirtico. 


Bigliettino del Nord 15 novembre. Il governo della 
Sassonia è passato sotto il dominio della Prussia, e fino 
ad ora conserva intatti i suoi confini. In mezzo a ciò si 
pretende che sianvi delle potenze, che molto +’ interes- 
sino, onde la linea sassone che vi regnava non venga 
estinta (G. Svizz. e G. Univ:). — Si vuole che il re di 
Svezia andrà prima di Natale in Norvegia per ricevere 
il giuramento di fedeltà da que’ suoi nuovi sudditi. — La 
famosa raccolta di quadri ed altri oggetti preziosi, che 
viaggiarono sette anni fa da Brunswick a Parigi, sono ri 
tornati al loro primo domicilio. (G. di Germ.) 

Bigliettino di Vienna 24 novembre. S. M. I. R. ha ac- 
condisceso al desiderio delle LL. AA. RR. il principe 
reggerite d’ Inghilterra, ed il duca d’ York, nominandoli 
feld-marescialli dell’ esercito austriaco. — La ‘notte dei 
19 ai 20 ci fu festa da ballo nell’I. R. ridotto a pro delle 
vedove degli artisti. — S. A. I. la_gran-duchessa Maria 
Paulowna scrisse di propria mano il suo augusto nome 
nel libro della società filarmonica dell’impero austriaco, 
nell’atto che le fu presentato il diploma di socia onoraria. 
— Il congresso di Vienna procede senza strepito, ma con 
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gravità. e frutto. Le parti vi compajono come amici, î quali 
sebbene più o meno divisi d'interessi, vogliono però compier 
la pace; e consolidarla. La Germania diverrà un solo corpo 
olitico, e che per, sua situazione centrale offre a tutta 
*Europa sicurezza e quiete durevole. Riguardo, al gran 
ducato di Varsavia si tratta di. fissar la sua sorte tra l’Au= 
stria, la Russia e Prussia, coll’intervento dell’ Inghilterra, 
Gli affari della Svizzera si trattano coi, deputati. elvetici 
sotto la mediazione delle principali potenze. Per le di- 
mande ancora inesaudite, sono aperte tante separate ne- 
goziazioni. (G, di Corte e Oss. Austr, ) 

Bigliettino- di Brusselles 16 novembre. Riesce aggradevo= 
lissima la notizia che il Belgio e l'Olanda ubbidiranno ad 
un medesimo sovrano, che assumerà il titolo di re; ma 
l'uno e l'altro paese conserveranno un’ amministrazione 
separata, ed un particolare governo. (G. Firale) 

Bigliettino di Parigi 23 novembre. Varie lettere pervenu» 
teci jeri da Vienna, contengono ragguagli soddisfacentissi- 
mi. Le potenze alleate s’accordano, per quanto vi si dice, tutte 
nel riconoscere che importa per |’ equilibrio dell’ Europa 
il conservare una cerla preponderanza alla Francia, ora 
principalmente, che per le virtù dell’augusta famiglia re- 
gnante se ne rende meritevole. Queste virtù sono un si» 
curo garante che la Francia non farà uso di tale prepon- 
deranza, se-non pel riposo e per la felicità del mondo. 

(G. di Parigi) 

Bigliettino di notizie epilogate. A Londra i ministri han 
dichiarato non essere. ancora giunto. l’istante di render 
conto al parlamento delle trattative intavolate. (Times) 
— Nell’ Austria si sta Javorando indefessamente per mi- 
gliorare il ramo delle finanze. — S, M. I. R. A. ha scritta 
un’ amorosa paterna lettera al conte di Stadion, perchè 
le sottometta un progetto che valga a migliorare la sorte 
dei stimabili impiegati civili, che nelle passate vicende 
han più sofferto. (&. d'Augusta ) - Nell’ Annover parlasi 
di formare ancora parecchi reggimenti di cavalleria; ed 
assicurasi, che le truppe tedesche che trovansi in Inghil- 
terra saranno trasportate ad Ostenda. ( G. di Francof.) — 
Ci si scrive da Vienna che il viaggio de’ sovrani a Gritz 
fu differito. (G. Univ.) — Dicesi, che forti discussioni 
avran luogo nel corrente parlamento in causa delle misure 
prese, o da prendersi sul continente. ( Times) — Gli Stati- 
Uniti d’ America vogliono continuare la guerra con più 
vigore che mai, onde i negoziatori per la pace a Gand 
han rifiutato le proposizioni del governo inglese.( G. di Er.) 


Lalla Stamperia di Gio. Pirelta in $S. Hodegonda n. 964. 


N° L. Oaarto Trimestre, Milano ro Dicembre 1814, 


MANIFESTO D' ASSOCIAZIONE 
AL DIARIO S4eRO-POETICO PERPETUO 
DEDICATO AL BEL-SESSO. 


Dim la Chiesa ha consacrato ciaschedun giorno dell'anno ad un 
mistero della cattolica religione, 0 ad nn eroe cristiano , che per le 
sue virtù venne itto al glorioso numero de’ Santi, nei calendarj 
ed almanacchi che si aggirano per le mani di tutti, non si vede che 
un nudo catalogo di que vencrabili nomi, 

Il lettore ignaro d’ ordinario delle loro gesta, e delle circostanze 
che ne accompagnano la vita, noa può conseguire lo scopo che si pre- 
fissero i primi padri della chiesa, di proporre cicè quelle anime santi» 
«ficate per guida delle umane azioni. 

Onde por termine a questa trascuranza faceva d'uopo immaginar 
un metodo che accoppiasse la brevità all’utite ed al diletto 

Lo stile poetico, che sopravanza ogn' altro in dignità e concisione, 
e col quale, tutte le nazioni lianno innalzite le loro preci alla divinità, 
e ne celebrarono le lodi, era il solo che fosse acconcio a trattare di. 
gnitosameute questo sublime argomento. Che v'è moi di più grande 
ne’ fusti della sacra poesia del cantico *di Mosè, delle predizioni de' 
profeti , e de'salmi di Davide? Che v è mai di più piacevole e di mag- 
giore utilità per la tenera gioventà di quello d'instillare nel docile vi 
lei animo le massime di religione, e le vistù dei Santi col dulce tincanto 
della poesia ? 

A questo doppio scopo si -Jusingano di avere corrisposto gli autori 
det Diasro Sicno-Portico Pesrervo, in cui ciascun giorno dell'anno è 
accompagnato da un'ottava esprimente le principali circostanze del di. 
vino mistero, o della vita del santo cui è dedicato. - 

A maggiore intelligenza tale diario è corredato di note. 

In questa elaborata operetta il religioso troverà diletto e pascolo 
alla sua devozione; il poeta ed il letterato scorgeranno quanto ricca 
sia l'immaginazione creatrice nel rivestire leggiadramente argomenti 
quasi consimili colle sempre variate forme, e co'diversi colora chs a 
dovizia sommivistra la bella lingua nostra, senza ricorrere alla profana 
mitologia; i genitori ed i maestri avranno un allettamento salutare per 
} educazione, è finalmente ogni eèto-di persone potrà con piacevolezza 
dare sfogo una plausibile curiosità, 

Alla fine del corrente dicembre si distribuirà il primo fascicolo, 
che contiene la prefazione, e tutto il geonajo del 1215, e così antici- 
patamente di mese in mese fino a tutto novembre futuro, si dispen= 
seranno gli altri. i. 

ll prezzo d' associazione è fissato a lir. 1. so per trimestre antici» 
pato, franco in n 

I signori direttori delle poste civili ed i principali libraj d'Italia 
vengono pregati ad incaricarsi di ricevere le associazioni e riscuoterne il 

Pezzo. 
r In Milano le associazioni si ricevono dai signori a 
Gio. Pirotta stampatore e librajo in S. Radegenda nm. 964 & 
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Gio, Giuseppe Destefanis tipografo a S. Zeno n. 534: 

Antonio Fortunato Stella in contrada di Santa Margherita: 

Giovauni Silvestri agli scalini del Duomo , e dalla signora 

Carolina Lattanzi compilatrice e proprietaria del Corriere delle Da- 
me, corsia del Giardino num. 1162. ( Casa Gargantini), editrice def 
suddetto DIARIO SACRO-POETICO , alla quale esclusivamente potranno 
dirigersi le signore ed i signori associati al di lei giornale, che come 
tali non pagheranno che una sola lira italiana per ogni trimestre e lo 
riceveranno franco in posta. ( Estratto dal Corr. Mil.) 


—_ 
Pregiatissima Signora Compilatrice , 
Castiglione delle Stiviere primo dicembre 1814. 


Anche gli spiriti più inerti dovevano scuotersi alla 
gran catastrofe delle cose attuali del mondo; si è ridestata 
ersino Ja mia musa, sebbene derelitta e meschina, ed 
a voluto provarsi di cantare pochi versi sopra di un an 
gomento di magniloquenza, e creare il qui appresso 


SonkTTO 


Di Marte ai lunghi sdegni, alle ruine 
AMitta e stanca la Verresire mole, 
Trepida errar fu vista oltre il confine, 
Violar le eterne leggi in onta al Sole. 

Sdegnoso contro lei fire divine 
Avventa Febo con aspre parole, 

Onde pur dal non suo cammin decline; 
Ma l’egra anche da lui par che s’ invole. 

Dispera il Nume, e al Genitore innante 
Sveller volea dal crin l'immenso lume, 
Quando tai moti uscir dal gran Tonante. 

Non più versi îl mortal di sangue un fiume. 

cano Augusti Eroi Guerrier gigante. 

Torni Cibele in pace e in suo costume, 


Avv. Tullo Cesare Velluti 
Giudice in Castiglione delle Stiviere 


_ 


LococnriIro, 


Quando manco, mia Nice, del core, 
Proprio è allora ch’ i? sento 1’ amore 
Se col cor tu mi togli la testa, 
Sopra il trono sta quello che resta; 
ual son, se mi lasci perfetto, 
Son di Moda variabile oggetto. 
a parola della Sciarada precedente è Te-be. 
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SCIARADA. 


Dal secondo il primiero è discorde; 
Nega l’altro se il primo acconsente, 
' Erra il terzo fra musiche corde : 
Pregia il tutto di Cristo la gente. 
Di Nemofilo. 


ni 
Aringa singolare, 


Tre deputati del dominio della Bretagna si presenta- 
rono per aringare il re. Il vescovo, che era il primo degli 
oratori, dimentica la sua allocuzione, e non può pro- 
nunziare un solo accento. Il gentiluomo, che lo seguiva, 
credendosi obbligato di prendere la parola, esclama: Sire, 
mio avolo, mio padre, ed io siamo tutti morti al vostro ser= 
vizio . . . Il monarca gli volse le spalle, dicendo ch'egli 
non ascoltava punto le aringhe de” morti. 


Vani 


Una bugia che giova, val meglio d’ una verità che nuoce. 
Proverbio Persiano. 


Un re aveva condannato a morte uno schiavo: questo 
infelice, dalla disperazione , carica _ il principe d’ impre- 
cazioni in una lingua sconosciuta. Chiedendo il monarca 
qual discorso colui avesse tenuto, un cortigiano d’un ca- 
rattere dolce e amorevole risponde: signore , questo infe- 
lice ha detto, che il paradiso è per quelli che sanno re- 
primere la loro collera, e che perdonano agli uomini. Il 
re commosso da tali parole, FA grazia allo schiavo. Un 
altro cortigiano , nemico del primo, soggiunge allora : non 
è punto lecito di mascherare la verità innanzi al suo so- 
vrano; egli è questo un fargli oltraggio. Io amo meglio, 
replicò il monarca, la bugia ch’ egli mi ha detta, che la 
verità vostra, perchè esso ebbe voglia di fare del bene, 
e voi del male; e scacciò il secondo dalla sua presenza. 


Pani 


L’ecclesiastico Celuso dalla sua carità. 


Un ecclesiastico sorpreso dalla notte in mezzo d’una 
campagna , s'incontra in un ladro, il quale contento d’ in- 
volargli il mantello , il lascia prosegnire la strada. Ma il 
buon religioso meno penetrato dalla sua perdita, che da 
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quella dell'anima del masnadiere, pensa, che il solo mez. 
20 di salvario da quest’ultimo peccato egli è quello di 
perdonargli il furto ad esso praticato. E però ritorna su 
i suoi passi, e dice all’assassino: amico mio; io voglio 
farvi un regalo del ferrajuolo, che mi avete tolto. Giacchè 
voi siete nel vostro quarto d'ora di liberalità, risponde 
il rapitore, io voglio trarne profitto : e gli leva tosto l’a. 
bito. L’ ecclesiastico , che sente il freddo, sente anche a 
raffreddarsi la sua carità : e risponde al ladro, che in quan- 
to al suo giustacore egli non voleva donarglielo, ma che 
se l'avrebbe fatto restituire all’altro mondo. Poichè voi 
mi fate credito sino allora , rispose il ladroncello, io voglio 
pure spogliarsi del restò de’ vostri vestiti, e lasciollo in 
camicia. ‘ 

nni 


Il marito giudizioso. 


In un villaggio sel Poitù una donna, dopo una peri» 
ricolosa malattia, cadde in un profondo letargo. Il di lui 
marito, e quelli che: le stavano dintorno , la tennero 
per morta. Eglino l' avvolsero in un solo lenzuolo , se- 
condo l’ usanza della povera gente del paese, e la fecero 
portare alla sepoltura. Ma stradà facendo, li portatori es- 
sendosi accostati ad un prunajo, le spine la punsero, ed 
ella rinvenne dalla.sva Jetargia Quattordici anni dopo 
essa morì, o almeno la credettero moria. Come weniva ri. 
portata a seppellire , nell’ avvicinarsi allo stesso prunajo 
il marito si mise a gridare due o tre volte: Nom vi up- 
prossimate punto a delle siepi. è 


and 


Qualche volta un’ingegnosa facezia salva da un brutto rischio, 


ll barone di Andrest, calvinista zelante e crudele , 
inumanamente si trastullava con la vita de’ cattolici, i 
quali cadevano nelle sue mani. Avendo nel corso delle 
sue spedizioni sanguinarie preso nel 1592 il forte di Mon» 
brison nel Forese; egli fecè di botto tagliarla testa ai più 
distinti soggetti fra quelli che l'avevano difeso, Dopo pran- 
20, fece salire gli altri sopra un’ altissima torre, e si fa- 
ceva un divertimento di ebbligarli a gettarsi a basso. Uno 
d’ essi ebbe la fortuna di cavarsi da cosiffatta durissima 
disavventura con un’ arguizia. Questi si avanzava al salto , 
ma sul punto di precipitarsi, eis’ arrestava, ricominciando 
la medesima azione. Il barone sdegnato. gli dice i vuoi 
tu finirla? sono. già tre volte che tu principj. Lr fede mia; 
sig. barone, risponde tosto il paziente , io ve la do alle mille. 
Questa facezia, in un pericolo così grave, rasserena la fronte 
cel barone, ed accordò la vita a quell’ infelice. 
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Continuazione delle massime, pensieri ed aneddoti sui benefizj. 


11. Non bisogna comprar degli schiavi, ma farsi 
degli amici. 

12° Balzac domandò in prestito 100 luigi a Voiture. 
Questo gliene mandò 3oo scrivendogli : Vi do duecento 
luigi per il piacere che mi avete fatto, chiedendomene 
in prestito cento. > 

13. Il segreto è la più bella parte del benefizio. 

14.° Non unîte i rimproveri ai benefizj: una goccia 
di fiele guasta un vaso di miele. 

15 Si dà all’ozio, all’importunità, prima che al 
merito ,ed al bisogno. . 

16.0 Render servizio a qualcuno senza la sua saputa 
non ha che l'apparenza della delicatezza. Ha l aria d’un 
dono; si ha } aspetto di saper che si umilia; e questo 
umilia effettivamente un’ anima delicata. Dite piuttosto : 
vi presto tal somma , e quando potrete me la restituirete. 
È’ la maniera più delicata di salvar l'altrui delicatezza. 

17.° V'è differenza tra l’uomo benefico, e l’uom 
generoso. Il primo non giova agli uomini che coi favori 
che ha ricevuti dalla fortuna : il secondo gli assiste. con 
tutte le facoltà della sua anima, V? è una grandezza nella 
generosità , ma vi è una utilità più continua nella bene- 
ficenza. La generosità non vive che di fatti sublimi, è 
non si sveglia che nelle grandi occasioni. Fa beneficenza 
vive di teneri sentimenti, ed è di tutti gli istanti. 

18.° V'è ancora differenza tra ]’ uomo generoso e 
P uom liberale. La casa dell’uomo liberale annunzia il 
fasto, la profusione; quella dell’uom generoso mostra 
una saggia abbondanza, il gusto ed un elegante sempli- 
cità. Il primo dona con pompa , il secondo con modestia. 
L’uom liberale ha il gusto di spandere , i’ uomo generoso 
ha la passion di donare; l’uom liberale dona con gaietà, 
? uomo generoso dona con gioja; il primo dà con grazia, 
il secondo con delicatezza; il primo per capriccio , il se- 
condo con scelta e discernimento; il primo dà il superfluo, 
il secondo limita i suoi bisogni per soccorrere e per donare. 

19° La vera carità è senza ostentazione. Simile alla 
dolce rugiada del cielo cade senza rumore nel seno de- 
gl’ infelici. 

20.° Non si dà ai poveri artisti, ai poveri letterati ; 
ma alle arti, alle scienze. 

21.° Si tratta di sollevare i vostri amici; abbiate sem- 
pre tre cose aperte, la mano , il cuore ed il viso. 

22.° Un uomo liberalissimo abitava a Bagdad. Le sue 
liberalità esaurirono il suo tesoro, Un giorno il poeta 
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Almai si presentò alla porta di quello, che credeva ane 
cora ricco per portar dei versi, de’ quali sperava il pre» 
mio. Il portinajo gli rifiutò l'ingresso. Il poeta fece in 
un momento un distico di cui ecco il senso — » Che dif- 
ferenza si deve mettere tra l’avaro e l’uomo generoso, se 
gr ultimo chiude la porta? — Lasciò i versi e partì 

on attese lungamente la risposta, e ricevè un altro di- 
stico che contenea questo sentimento — » Allorchè l’uomo 
generoso ha donato tutto, tiene la porta chiusa per non 
avere il dispiacere dì rifiutare. 


avea 


Storia naturale dì Buffon compendiata da ‘C. S. B. M. 
ad uso della gioventù italiana, con 12 tavole rappresentanti 
varj quadrupedi, rettili, pesci ed uccelli. Seconda edizione 
riveduta, Prezzo, colle figure in nero lir. 2. 30, a colori 
lir, 3. Presso Gio. Silvestri agli Scalini del Duomo. 


Poni 


Mopa pi Francia N.° 569. 


N. B. La preparazione del rame, grande più del dop 

io di quello elle mode parigine, ed il maggior tempo 
che si richiede per inciderlo e colorirlo, non permettono 
in questo corso di posta la spedizione delle mode inglesi 
alle nostre Associate, che le gradiranno egualmente nel 
prossimo numero. 

Cappello di raso bianco con bande di velluto bleu. Spen- 
ser di velluto , e stivaletti simili bleu. — Altro Cappello di 
raso bianco e tulle, adattato sopra una cuffietta di tulle 
ch’ èsca in fuori, come si vede nella cartina. 

I velluti neri pieni acquistano sempre più favore dal 
Bel-Sesso. Oltre i cappelli ed i berretti neri, veggonsi dei 
turbanti e delle cuffiette di velluto nero. I turbanti si ab- 
belliscono con grani neri oblunghi di conterie , e di un 
pennacchio bianco. Sul mezzo delle cuffiette, guarnite in 

iro di un tulle nero, si adatta spesso un largo nastro co- 
or rosa annodato da una parte a forma di rosettà. Le 
cuffiette non usan più. rialzate a cupola come l’anno 
passato , ma riabbassate e piane. La più marcabile tra 
îutte Je acconciature è un berretto. di panno a cocuzzolo 
spianato, con largo gallone d’ oro in giro sul fronte. S'in- 
cominciano a portare de’ cappelli color di cedro, guar» 
niti di bande bianche e di piume bianche. In alcuni ma- 
gazzini veggonsi de’ cappelli mezzo fatti di velluto. spil- 
lato nero, e mezzo di reps verde. Le stoffe rigate non 
sono più sì comuni; nè fa progressi la moda de’ cappelli 
grigi. Le pellegrine dei radingotti di merinos si fanno a 
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diversi ranghi e più grandi dell’ ordinario. Esse sono bor- 
date di strisce di raso. Su i bordi di merinos arancio sì 
pongono strisce bianche; su quelli di merinos carmelite , 
strisce color rosa, e strisce verdi sopra i merinos color 
amaranto. Gli spenser si costuma farli di velluto turchin- 
carico, o verde, o nero, Gli stivaletti o le scarpe di vel-' 
luto si usano generalmente. Il color giunchiglia è il favorito. 

P. S. Arriva in questo momento la moda di Francia da 
donna del 3o novembre. Eccone la descrizione » Cappello 
tessuto a treccia di nastri bianchi e neri, con 2 piume nere, 
ad ala abbassata tagliata a mezza luna e ornata sul bordo 
di ‘ulle nero. Camicetta bianca a collare alla spagnuola , 
con tre ranghi di cannoncini. Duglietta scollata di velluto 
nero con bavero di tulle nero 4 dell’ altezza di un buon 
palmo : la duglietta passa di poco il ginocchio ed è so- 
pravanzata da un falbalà di tulle nero pieghettato in cima 
a due ranghi di cannoni, ricamato in fondo, scantonato, 
ed alto un palmo e un terzo: la sottana bianca deve so- 
pravanzare il falbalà fino alla noce del piede; stivaletti di 
velluto nero, 


n 
TenmomEeTnO Poritico. 


Bigliettino del Mezzo-Giorno 22 novembre. In Ispagna 
prendonsi le più severe misure per annientare il partito 
di Mina : molti offiziali furono © licenziati, o imprigio- 
nati. — Il parlamento di Sicilia ha dichiarato nazionale 
il debito contratto dal re colla Gran-Bretagna. Ul princi. 

e di ‘Trebia perorò nel citato parlamento a favore del 
celebre ab. Meli letterato, che fa tanto onore alla Sicilia, 
perchè sia di sua privativa la ristampa delle sue poesie 
edite ed inedite (G. di Franc. e di Palermo). — I fogli di 
Roma dicono, esser colà ritornato dal Brasile il sig. cav. 
Derossi segretario del nunzio apostolico monsig. Galeppi. 
Col di lui mezzo si è saputo che la corte di Portogallo 
non ritornerà a Lisbona che nella prossima primavera del 
1815, e che prodigiosi sono i progressi della nostra S. Re- 
ligione negli Stati-Uniti d’ America e nell’ Impero Chinese, 

bigliettino di Parigi 28 novembre. Le cose di Spagna; 
e particolarmente nell’ America-Settentrionale sembrano 
in disesto, talchè corre voce che S. M. abbia incaricato 
il consiglio di Castiglia a proporgli un progetto per con- 
vocare le Cortes. — Alla città e provincia di Barcellona 
si è impusta una contribuzione straordinaria di 15 milioni 
di reali. — Scrivono da Vienna che la Prussia vede con 
malcontento l’ opposizione che si fa ai suoi progetti: al. 
cuni ministri si oppongono sull’alfare della Sassonia, che 
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il re di Prussia pretende finito. — Parlasi piucchemai dì 
dare un capo supremo alla Svizzera. — Ai7 ottobre p. p. 
la Francia rientrò in possesso della Martinica. 
(G. di Francia e Monit.) 

Bigliettino del Nord 23 novembre. In aleuni fogli è con+ 
traddetta ufficialmente la notizia sparsasi che sì sarebbero 
istituiti tre grandi protettorati nella Germania, cioè Au. 
stria, Prussia, e Baviera. ( Mer. della Franconia ) — S.A.I. 
la gran-duchessa di Bade, e S. A, madre del gran» duca 
hanno dichiarato d’ introdurre un vestitonazionale per le 
dame della società del. nuovo museo, ed. han proposto 
un abito: bianco semplice di taglio, e stoffa a piacere 
(eccettuato .il velluto); una cintura di velluto rosso, con 
cappio strelto ricamato in oro, e con finimenti guarniti 
in lametta d’oro: l’ acconciatura sarà senza piume e senza 
fiori, tutta semplice, con una. fascia di seta. o velluto 
con capp) stretti, ricamati in oro, ed intrecciati ne’ ca= 
pelli. — L'imperatore Alessandro ha generosamente re- 
stituite le somme della cassa delle vedove, del commercio 
. marittimo eci, che furono confiscate da Napoleone nelle 

province prussiane cedute al gran-ducato di Varsavia, 
— Le spese per gli augusti ospiti della corte imperiale a 
Vienna ascendevano alla fine di ottobre a 14 milioni di 
fiorini. (G. Univ. e Cron. del Congresso) 

bigliettino di Vienna 30 novembre; Tutta 1} augustissima 
corte, i sovrani ed i peace: forastieri hanno onorato colla 
loro presenza una bella accademia musicale ch’ebbe luogo 
jeri nella sala dell’ imp. regio ridotto. (Gazz. di Corte) 

bigliettino di Londra 24 novembre, E deciso il richiamo 
del duca Wellington dall’ambasciata di Parigi. Lord Har- 
rowbey succederà al suo, posto, - Dicesi che lord Castle» 
reagh metta molta importanza alla istituzione di un nuo- 
vo regno. — Credesi che il parlamento verrà chiuso fino 
ai 5 febbrajo. ( Times ) 

Bigliettino di Notizie epilogate. Il Principe di Metter- 
nich s’interessa assai perchè venga abolita la contraffazio- 
ne in materia di stampe. — ll re di Sassonia ha presen 
tata una dichiarazione all’ augusto Congresso di Vienna, 
nella quale dichiara di non acconsentire giammai alla 
cessione degli Stati ereditati dagli avi suoi, — Si assicura 
che |’ esercito de’ Paesi-Bassi-Uniti sarà di 60m. uomini. 
— Dicesi che i realisti. ed i repubblicani nel Messico 
siensi riuniti, ed abbiano dichiarato il regno della Nuova» 
Spagna indipendente dalla madre-patria, {Times ) 


Dalla Stamperia di Gio. Piretta in S. Radegonda n. 964. 


N° LI. Quarto Trimestre, Milano 17 Dicembre 1814. 


Cincorare ALLE Sicnone E Sicnoni ASssocIATI PEL 1815. 


N veli di assicurare la maggiore regolarità, solleci- 
tudine e sicurezza nei ricapiti del Corriere delle Dame, 
non che pei pagamenti anticipati di trimestre in trimestre, 
o di semestre in semestre, io prego le mie Signore © 
Signori Associati indirizzarsi pel 1815, tanto per ricevere 
il giornaletto, che per fare i pagamenti a ragione di lire 
italiane 6. 5o per mesi tre, 13 per mesi 6, e 25 per un 
anno , anticipate, ai qui sottonotati mei corrispondenti. 
Spero che così avran fine una volta smarrimenti di fogli 
e riclami. 

Le Signore poi che gradiranno ancora di ricevere il 
Diario Sacro-Poetico Perpetuo dedicato alle mie Signore As- 
sociate; a norma del manifesto d’ associazione inserito nel 
numero, precedente, pagheranno del pari ai sottonotati 
corrispondenti una lira d’Halia per trimestre, 2 per un 
semesire e 4 per tutto l’anno. I non associati al Corriere 
delle Dame pagheranno a ragione di lire italiane 6 per 
un anno intero. Nell ultima settimana di ciascun mese si 
spedirà franco in posta il Diari» Sacro-Poetico del mese 
successivo. Per tutto ciò le Signore e Signori Associati si 
dirigeranno in 

Ancona , al sig. G. Grandi direttore delle poste dei tre 
dipartimenti , Metauro, Tronto e Musone , ed al sig. Arcan- 
gelo Sartorj, librajo e tipografo ; AscoLi, al sig. Cuttaldi direttore 
postale; Anezzo, al sig. Luigi Borghini direttore della B. 
posta; BoLocNA , alla direzione della posta; Baescia, al sig. 
Luigi Rossini, o alla direzione postale; Bsacamo, Caema e 
Crssna., aisigg. direttori postali ; CREMONA y al sig. Benedet- 
to Forni direttore della Posta; Como, FerRaRA, Fano e 
Fxnmo, ai sigg. diretti postali ;. FAENZA , al signor Alba- 
nesi direttore della posta ; Forino , al sig. Luigi Neri di- 
rettore della posta; Fortì, al signor direttore della posta ; 
Finenze,. al signor Urtin direttore della B. posta , o lla 
spedizione della Gazzelta di Firenze; GENOVA, al signor 
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Gaetano Compiano capo d’ è fficio, nella distribuzione delle let- 
tere, Jesi, al sig. Luigi fierdichi direttore della posta ; 
Imora , ol sig. Fenacci direttore della posta ; INSPAUGK , \al 
sig. direttore della R. I. posta ; Lubiana, al sig. Gio. We 
bersik direttore della B. 1. posta; Lucca , al sig. Cristàforo 
Lenzi direttore della posta ; Livorno, al sig. direttore della 
B. posta; Mantova, al sig. Giuseppe Amati uffiziale mella 
R. 1. posta; MacERata , al sig. direttore della pesta ; Mo- 
DINA, al sig. (riuseppe Rosa officiale nella R. posta ; No- 
VARA, al sig. Duclez direttore della R. posta ; NapoLi, 
alla direzione dello H. posta ; NAnNI, al sig. direttore po- 
stole ; Penvora, ol sig. Pietro Hocciolini direttore postale ; 
Pavova , al sig. Andrea Ferro nella R. I. posta ; Panma, 
ol sig. direttore della BR. posta ; Piacenza , al sig. bar- 
tolomeo ‘Brignole nella B. posta ; Pavia, ol sig. direttore 
della R. posta; Pesano, al sig. Edoardo Perelli direttore 
postale ; Rimini, ul sig. direttore della posta; Racust, al 
sig. direttore della ‘posta; ‘RecGIo , al sig. direttore della 
“201 ; Ravenna, al signor Zoffi direttore della posta } 

oMA, al sig. Gio, Battista Zattera nella posta generale j 
Sinicacnia , cal sig. Margutti mella posta ; Siewa , al sig. 
Giuseppe Pozzesi direttore della ‘lì, posta; Sravato, al 
sig. direttore della posto ; Tonino , al sig. avvocato Gallina 
direttore della HB. posta; TniestE, al sig. direttore della 
R. I. posta; Vienna, alla direzione generale delle Gaz- 
zette ; VeroNA , al sig. direttore della R. I. posta , od al sig. 
Pietro Bisesti librejo e tipografo ; Vicenza , al sig. Giuseppe 
Calipon direttore della R. I. posta ; VENEZIA , alla direzione 
della R. 1. posta delle lettere ; Virenzo , al sig. Filippo Sa- 
verj direttore della posta ; Unsino , al sig. Gio. Scaramucci 
direttore della posta. 


Tratno Re (in Milano). 


Gli Amori contrastati han somministrato sempre alla 
poetica fantasia come intrecciare un’ opera seria in musi- 
ca. Evellino , ambita sposa da Sermondo , Sire di Tura, e 
da E/egardo conte di Douglas, è l’ eroina di questo me- 
Jodramma, disegnato non male, e scritto benino dal Si- 
gnor Gaetano Rossi. Evellina è la sentimentale madamigella 
Ester Mombelli; Sermondo è |’ infaticabile Sig. Mombelli; 
Edegardo è la forte-armonica Madamigella Anna Mombel- 
Ji. Ciascun vede che il padre e la figlia sono i rivali, e 
che la contrastata Evellina è la figlia dell’uno , e la so- 

Sta dell’ altra. Gli sdegni, lè minacce, le spade sguainate 
Presentano quindi nessun pericolo, e solo fra fe sce- 
Epotti accadere che una figlia possa trasformarsi inri- 
del padre, 
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Siccome nel libretto non leggiamo il nome del mae- 
siro che ha posto in musica questa poesia ; così conser- 
veremo il silenzio pel suo nome, non già per l’ ammi» 
rata e piacevolissima di lui musica. Dicono alcuni, e tal- 
volta parve anco a me, ch'egli siasi giovato de’ più scelti 
pezzi d’ altri maesiri; ma nulla toglie al pregio dell’ ope- 
ra, quando le imitazioni sieno poste bene in assetto, e 
erfettamente esprimenti la, parola, e, gli affetti. E meglio 
imitare che mal fare. Chi bene imita mostra d’aver dello 
spirito, chi mal crea non ne mostra alcuno. Mostransi 
per altro in tutta l ampiezza dell’arte loro, brave, di. 
gnitose,, dolcissime esecutrici della, musica, ed espressive 
nell’ azione le due figlie Mombelli, meritevoli d'ogni elo- 
gio. Il Sig. Mombelli, padre, avrebbe voluto imitare il 
maestro , rubacchiando, al tempo un pajo di dozzine 
d’anni per comparire in carattere di primo amoroso; € 
v è riescito in parte, facendo, cred’io, una toletta dili- 
gentata, come la fanno le donne di sessant’ anni. Infatti 
la di lui fisonomia acquista una robustezza virile, eguale 
alla,sempre sonora e pieghevole di lui voce, ed i suoi 
movimenti spiegansi in tuttala forza del carattere che rap-,, 
presente. Il basso sig. Pio Botticelli, ha poca parte, che 
a eseguisce in ogni senso lodevolmente. Il vestiario è as- 
sai dignitoso, scelta l’ orchestra, ben eseguite le scene, ed 
il concorso continuo degli spettatori provano più del mio 
articolo, che quest'opera si è meritato gli applausi e le 
lodi che la coronano. x 
—-— i 


Il marito a buon mercato. 


Una giovane villanella chiamata Margarita, avendo - 
una gran voglia di maritarsi, ricevette dalla signora del 
luogo dieci scudi per formarsi una dote. La dama volle 
vedere il pretendente. La ragazza glielo presenta: questo 
era un muratore piccolo e molto brutto. Ah ! figliuola mia, 
le dice. la dama in vedendolo, qual, innamorato mai ti 
hai scelto? Ahimé ! Signora, le risponde l’ ingenua Mar- 
garita, cosa si può avere per dieci scudi ? 

—P 


Distrazione di mente. 


Un segretario d’un re di Francia, assai. distralto, 
pranzava un giorno con un referendario e la di lui so- 
rella, la qual era una giovane vedova. Alla. fine della 
tavola \sopravvenne uno sfinimento a questa dama. Il 
segretario regio esteruò il suo parere, per cui egli riguar-. 
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dava questo accidente come ua segno di gravidariza : no, 
signore, rispose il referendario, non è questo il male che 
voi accusate , poichè sono tre anni che mia sorella è ve- 
dova. lo vi chiedo perdono , madama, soggiunse l’uomo sba- 
dato , io credeva che voi foste zitella, 
n lett ! 


Un divertimento ‘alle spalle altrui qualche volta costa ‘caro. 


Un avvocato del parlamento di Parigi, trovandosi in 
campagna , risolse di divertirsi all’ udienza del podestà 
del luogo , ch’ era un contadino incivilito. Si prese dun- 
que l'incarico di trattar Ja causa d’un abitante, e si pose! 
a disputare in latino. Il giudice il lasciò parlare a suo ta- 
lento; poscia fece chiuder Ja porta’ dell’ uditorio ; e pro- 
nunziò gravemente questa senteriza : ‘Condanniamo ‘l’ av- 
vocato del tale a pagar sul fatto Ja pena d? un luigi d’oro, 
per aver parlato dinanzi a noi in una lingua chè non 
intendiamo. 

L'avvocato fu punito così del proprio divertimento: 
e non pensò a ricorrere contro a così fitto giudizio, sul- 
l’appellazione del quale non avrebbe avuto che le burle 
dalla sua. I 3 


Miscellanea. 


Vicino a merte Luigi XIV re dì Francia, ‘a cui là 
gloria del suo regno acquistò îl soprannome di Grande, 
raccomandò al di lui successore di sollevare i suoi po- 
poli, e di non imitarlo nella sua passione per la gloria, 
per la guerra, per le femmine e per le fabbriche. 


Eliano ricorda una legge Lucana , la quale puniva ‘di 
morte chiunque avesse negata l'ospitalità ad un viaggia: 
tore sull’ imbrunir della sera. 


Jacopo Empoli, celebre dipintore, chiamato dal gran: 
duca di Toscana a giudicare di un quadro, che per ma- 
levolenza veniva disprezzato , rispose: Serenissimo, chi 
biasima faccia. 


Annunzio d’ Istruzione. 


Diversi professori, da prima intesi alla istruzione 
de?cessati Paggi, sollecitati da persone distinte, apriranno 
pel 1815 un'accademia in Milano , ove insegneranno sul 

iano stesso da essi praticato, le ‘matematiche, la Jogica, 
e lingue, e letteratura italiana e latina, la cronologia, 
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storia e geografia, la o Resi asirend ossia l’arte dello scrivere 
con pari prestezza del parlare, l’idioma tedesco e fran- 
cese, il disegno d’ogni genere, non esclusa la ‘topografia 
e i piani di fortificazioni, e la calligrafia. Da queste poche 
linee ciascun padre di famiglia può facilmente, e con eco- 
nomia approfittare dello sperimentato zelo e merito di 
questi scelti e conosciuti professori, che offronsi a mero 
utile della gioventù, accostumati già da tanti anni ad 
educarla, 
an 


EnierA: Storiella. 


I Galli facevano di tempo in tempo delle scorrerie 
nel paese de'loro nemici, ed anche ne’lontani. Nel men- 
tre che devastavano |’ Jonia, uno de’ loro distaccamenti 
si avanzò sino a. Mileto, dove in quel momento viì si ce- 
lebrava Ja festa di Cerere; -e le femmine di quella città 
sì trovavano quasi.tutte congregate nel tempio della Dea, 
poco lontano dalla città stessa, I Galli le rapirono: alcune 
urono riscattate da’ toro mariti; ma altre furono condotte 
da’ rapitori nelle Joro terre. In questo numero era Erippa, 
moglie di Xanto, il quale vantava un rango distinto. fra 
i suoi concittadini. Egli amava la sua sposa, dotata di 
tutti i vezzi della gioventù e della bellezza. Fu da esso 
venduta una parte de’ proprj beni; si munì d’ una somma. 
considerabile di danaro , ed affrettossi per ricuperare la 
sua cara Erippa. Fu ella medesima che il previa? al Gallo, 
di cui era prigioniera. Questi lodò l’ azione di Xanto, e 
ricercogli quanto numerario avesse portato. Mille scudi 
d’oto,tispose il Milesiano. Il Gallo gli ordinò di dividere 
quella somma in quattro parti eguali; di prenderne una 
per lui, una per la sua moglie, la terza per suo figlio, 
ch’ era in età di vent’ anni, lasciato a Mileto, consacrando 
la quarta al riscatto d’ Erippa: ma questa aveva delle al- 
tre viste. Ella si lagnò in particolare col proprio sposo, 
perchè avea recato seco così poche monete, onde forse 
non sarebbero state bastanti, se il Celto fosse stato più 
interessato , ed aggiunse , che simile generosità ben potreb- 
b’ essere null’ altro che una finzione, e che in tal casola 
di lui avarizia gli costerebbe la vita,e gli toglierebbe ogni 
speranza di libertà. Allora Xanto le dichiarò, che aveva 
seco il doppio di quella somma. La perfida moglie ne in- 
forma subito il Gallo, confessandogli. ch’ ella amerebbe 
meglio di restare con lui, di quello che rivedere una pa- 
tria ch’ ei le aveva fatto scordare; e finì con P'esortarlo 
a levare la vita a Xahto , modo, che l’assicurerebbe tutto 
ad un trattò di una grossa partita disoldo, e la liberereb- 
be da un marito, cui ella non poteva soffrire. 
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«Il Gallo non ascoltò un tanto atroce discorso se non 
con orrore. Sollecitò la partenza. di Xanto e della sua 
sposa; anzi (esternò loro il suo desiderio di volerli accom- 
pagnare fino alle montagne più lontane. Quarido vi furo- 
no, arrivati, ci disse, che prima di lasciarli, era inten- 
zionato di sacrificare ‘con essi. Si dispose, secondo |’ uso, 
l’animale destinato: per vittinaa. Il Gallo invitò la Milesia- 
ma ad assisterlo in quella funzione; ma in luogo di col- 
pire l’animale, ferì la colpevole Erippa, e le fecise la 
testa, dicendo a Xanto di non: ispaventarsi, e meno an- 
cora di aMiggersi di quanto vedeva. Lo istrusse del delitto, 
di cui Erippa era reaz.il consigliò a meglio riporre d’ora 
innanzi il suo affetto, e lo rispedì con tutto il suo oro. 

L'azione di. cotesto Gallo pare certamente idi un’ fon- 
do di equità, ma di quell’equità, che dirige un’ anima 
feroce. La virtà ne’ secoli barbari non andava mai se non 
col ferro alla mano. (Bell argomento per un Viganò ) 

va 
Il dono di discrezione. 


Il Principe d’ Orange essendosi messo in cammino 
per una impresa secreta, un colonnello troppo curioso 
osò di fargli alcune dimande sul suo movimento. Ma, 
dissegli il principe, se voi sapeste i disegni miei, potresti 
compromettervi di non comunicarli a nessuno? SÌ certa= 
mente , il colonnello soggiunse. Il cielo , ripigliò il Prin- 
cipe d'Orange, accordò a me pure il dono di saper cu- 
stodire un secreto. 

OTO 
ANNUNZIO TrpocrAFICO. 


La morale dei fanciulli, ossia. Quaranta. vecchi racconti 
dilettevoli ed istruttivi alla capacità de’ piccioli figliuoli dell’ 
uno e dell’ altro sesso. 

Opuscolo in ottavo al prezzo di centesimi 75. Mila- 
no, 1814, dalla tipografia di Giovanni Silvestri agli Scalinî 
del Duomo n.° 994. 

a — 
SCIARADA 


Fa di certo il mio primiero 
Chi a,cader va nel secondo , 
O colpito è ‘dall’ intiero. - 
NB. La parola della Sciarada precedente è Bi-no-do. 


Lococniro, 


Son senza piè di Forme alme e leggiadre , 
E un figlio, intier, che spesso ammazza il padre. 
NB. La parola del precedente logogrifo è Colore. 
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Mope IxcLesi N.° 1. ( Dicembre 1814.) 


N.° 1. Berretto di mattina, di blnda e nastri in giro. 
Camicetta e grembiulino uniti di mussola con scecchi rica- 
mati. Abito di seta italiana a righe verdi, fondo bianco, con 
piccola ghirlanda di foglie verdi in pedana. Scarpe di stvffa 
simile all’ abito. Grandissimo fazzoletto di lana. 

N.° 2. Abito di porpora, o scarlatto con bottoniera d’ ar- 
gento , cintura di gallone d’argento, cappello di velluto con 
catent d“argento e con piume. 

È giunta troppo tardi la sì lungamente aspettata moda 
arigina da uomo per poterla inviare in quest’ ordinario. 
‘ssa somiglia molto alla cartina da uomo marcata N.° 541, 
se non che l’abito è sbottonato color nankin, con cor- 
ettino a fondo bianco, e righe orizzontali gialle; panta- 
oni di casimir, 0 panno bianco perlato, a staffa, e so< 
ravanzanti gli stivali. — 1 radingotti da uomo usano 
unghissimi di color verde cupo, o scuro: la forma è al- 
quanto men larga di quelli dell’anno scorso. La foderaè 
sempre di seta, ma non sopravanza l'orlo: i bottoni sono 
dello stesso drappo: la:parte interna del collare è foderata 
di velluto. 7 

NB. Dovendosi ristampare ‘pel prossimo 1815 i nomi 
delle signore e signori associati per gl’ indirizzi, sono invi- 
tati a non dimenticare l'indicazione sollecita de’ loro ricapiti , 
che consegneranno ai signori direttori postali, unitamente all 
importo della luro associazione, 


Paesi 


TenmomeTno PoLirico. 


Bigliettino di Vienna 6 dicembre. È stato ripetuto per 
ordine della R. I. corte i) torneo nella eavallerizza, da 
quei cavalieri medesimi che lo eseguirono la prima volta, 
ed alla presenza degli augusti. ospiti. Dopo il torneo vi 
fu gran cena. — Nella I. R. zecca si sono coniate di- 
verse medaglie per eternare la memoria del soggiorno in 
questa metropoli dei diversi monarchi, come pure quella della 
memorabile giornata di Lipsia e della pace di Parigi, col- 
l’epigrafe — Pax Parisiensis Europe salus. — Oitantacin- 

ue giovani delle Province-Illiriche, fatti espatriare da 

apoleone , si sono dalla Francia restituiti alle aMitte loro 
famiglie. ( Oss. Austriaco ) — S. M. 1. R. fu rivestita da 
Ss. Mi il re di Danimarca dell'insigne ordine dell’ Elefante, 
che l’imp. Francesco contraccambiò conferendo a S. M. 
Danese la gran-croce dell'ordine di $. Stefano. — La 
Slesia Austriaca mossa da invincibile amore per l’ama- 
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tissimo monarca ha contribuito sussidj volontarj a bene- 
ficio dell’armata imperiale, ((G: di Corte) A 


Bigliettino di Norvegia 20 novembre. Il Principe reale 
di Svezia diede una solenne udienza ai nostri deputati 
della dieta a Fredericshall, indi si diresse a Cristiania , 
capitale del regno, ove entrò il giorno a. Tutta la città 
fu illuminata; il dì 10 S. A. R. si recò alla dieta, ove 
pronunciò un discorso , ricevette il giuramento di fedeltà 
dei deputati, e consegnò al presidente un atto del re, 
col quale S. M. Svedese s’ impegna di governare la Nor- 
vegia, giusta le leggi della nazione. (6. di Francf.) 


Bigliettino di Londra 2 dicembre. Alcuni membri del 
parlamento diressero nuove dimande al cancelliere dello 
scacchiere riguardo alla Sassonia, alla Polonia ed altri 
paesi. Il ministro rispose che 1’ occupazione della Sassonia 
per parte della Prussia non poteva essere che provvisoria, 
— Sir Enrico Wellesley, nostro ambasciatore a Madrid, ha 
ottenuto d’ essere richiamato, non potendo in forza degli 
ultimi avvenimenti sostenere un. posto difficilissimo per 
un carattere come il suo, - Leggiamo nei nostri fogli le 
istruzioni date dall’imp. di Russia ad una commissione in- 
caricata di stendere la carta costituzionale della. Polonia. 
Queste. indicano il voto più sincero di quel monarca per 
la felicità di quei popoli. (Fog. Ingl.) 

Bigliett'no di Francoforte 7 dicembre. I sassoni non ces- 
sano di spedire indirizzi all’ augusto congresso di Vienna 
per riclamare il loro re. L'imperatore di Russia, ‘ed il re 
di Prussia sembrano generosamente decisi a fare anco dei 
sacrificj per assicurare la pace d' Europa. Quanto prima 
l'Europa uscirà ‘d’ incertezze. (6. di Francia ) 


Bigliettino di Parigi 4 dicembre. Il sig. de Chdtenubriand 
ha pubblicata una nuova opera, ove dice che il benessere 
delia. Francia riposa sulle istituzioni del più saggio re, 
nelle quali si ammira combinato coll’antica monarchia 
tutto ciò che il cangiamento degli uomini, dei tempi e 
dei costumi ci obbliga di adottare. (&. di #ranc.) — Il re 
ha nominato il maresc. Soult. ministro per la guerra; il 
conte Beugnot per la marina; il sig. d’ André direttore 
gen. della polizia, ed il maresc. Suchet.goverpatore dell’ 
Alsazia. — Il congresso di Vienna tiene ancora, sospesi 
gli animi; ma noi siamo certi che esso,non lascerà sussi- 
stere in nessun angolo dell’ Europa le testimonianze della 
usurpazione che l’ hanno distrutta. ( Monit. e J..des Débats ) 


Dalla Stamperia di Gio. Pirotta in S. Radegonda n. 964: 


N° LIL. Quarto Trimestre. Milano 2/4 Dieembre 1814. 
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iii devota, dilettevole, e per la gioventù, direi 
quasi, necessaria operetta si dispensa col giorno d’ oggi alle 
signore associate al Corriere delle Dime in Milano, e mer- 
coledì prossimo verrà spedita in posta alle signore e si- 
gnori associati in tutte le. province d'Italia. L'invio di 
questo primo numero richiede, onde ottenerne il seguito 
ne’ mesi successivi, una dichiarazione affermativa o ne- 
gativa per parte delle signore e signori associati, che fa- 
ranno ai signori direttori delle poste, ed agli altri corri- 
spondenti indicati nel numero precedente, sborsando loro 
il prezzo d’ associazione; per gli associati al Corriere delle 
Dame a ragione di una lita italiana per mesi tre, 2 por 
mesi sei, e 4 per un anno; e per i non associati al Cora 
riere delle Dame in ragione di lir. x. 50 per trimestre, 


lana 
Tratro Re. 


Gli amori di Evellina e di Edegardo chiamano un 
continuo concorso di ogni ceto e di ogni età. Tanto la 
famiglia Mombelli sa meritarsi, stima e promovere diletto 
nell’ animo e nel cuore con questa opera veramente clas= 
sica, per la bravura con che venne scritta dall’ora cono- 
sciuto sig. maestro Carlo Coccia, e per la precisione e 
soavità armonica con che viene eseguita. Fra un atto e 
l’altro evvi un balletto intitolato lo. Specchio dell’ inganno, 
inventato e diretto dalla Signora Elena Bossi, ben deco- 
rato e convenientemente disimpegnato da ballerini serj e 
grotteschi. Distinguonsi il sig. Francesco Perelli, giovane 
erculeo, ma. troppo prestioloso; e la prima ballerina mo- 
strasi dilicata e ti composta nei movimenti. Le dae &2 
glie Mombelli ricompariscono dopo il ballo desiderate e 


più che mai appiaudite. Ad esse è meritamente dedi- 


cato il seguente 
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SoneTTo. 


Veolucresque puelle | Claud,) > 


Quando le bianche Idalie tortorelle 
(Cui diè prima a libar la Dea di Gnido 
Sua tenue lingua), invidiato nido 
Han fra le ambrosie tepide mammelle. 
Movon tali d’ amor le due gemelle 
Sussurri allora, che pel Ciprio lido 
Voluttà sen diffonde, e n’ha Cupido 
Più certo l'arco e le fatai quadrelle. 
Così Evellina e il suo fiorente Edgardo, 
Con un cantar che nacque in paradiso, 
L’alma esalan dal labbro e da To sguardo. 
E l’insubre gentil che ascolta e ammira 
Sì cari accenti e sì divin sorriso, 
Nell’ onda del piacer nuota e deliva. 


Pani 


Uno dei 28 SonETTI 
scritti da un savio nella casa de’ pazzi nel 1809 


Il crudo, il pusillanime, il distorto, 
Editto di colui, che qui mi danpa, 
Me fece vivo, ed ha sè fatto morto 
Nel cor d’ ognuno che per me s’affanna. 
Dal dolore così l'odio è già sorto, 
Che abbomina i tiranni e li condanna: 
Ei se n’avvede, e n’ ha per ira smorto 
R ll labbro infido che la terra inganna. 
Conosce il vile ch’ è caduto il velo, 
Che in parte gli copria l' alma feroce, 
Ch’ or tanto attrista dell’Italia il Cielo. 
Non così il foce deli’ inferno coce, 
Quant ar lo brucia l’infiammato telo 
Del comun sdegno ch’arde alla mia voce 


eni 


Mio primo pensiero dì questa mattina. 


Quante illusioni, quante chimere, sogni, inganni, 
sp , lagrime, assassinj e sangue per due vane pa- 
È’ pur vera la sentenza di Sallustio nell’epigrafe 
\je! Siam giunti a tale, che molti odiano la li- 
iti fan voti per esser relti da’ principi giusti. 


o(4Ir )o 
Aneddoto avvenuto in una città di Germania. 


L’amicizia delle donne così dette del buon tuono non 
dura mai, quando viene posta in contrasto con la loro 
vanità. L’ aneddoto seguente è una prova novella di questa 
verità, già abbastanza conosciuta al bel mondo. 

M. ed N. s’incontrarono nel vortice delle gran socie- 
tà, e condotte da quell’istinto , che avvicina il bello al 
bello, il buon gusto al buon gusto, la galanteria alla 
galanteria, strinsero tosto i nodi di una amicizia, ani- 
mata dalla vivacità e dalla brama di piacere, per così 
dire, l'una per l’altra, Indivise al teatro, al passeggio , 
in carrozza , alla conversazione , potevano esse chiamarsi 
le due rose sopra uno stelo, le due colombe di Citera, 
le inseparabili. — N. riceve da Vienna un adorno cappel- 
lino ol? ultima moda , ornato di vaghe piume, in cui la 
scelta del colore e la venustà delle forme gareggiarono 
a renderlo leggiadro. — Ciò accadde un ampi 
il mezzodì. — Quella fama così ben dipinta da Virgilio, 
che è più veloce del vento, e che riferisce il seguito eil 
non segufto, portò sull’ ali d'oro alla bella M. questa no- 
vità d'immensa importanza. Il saperlo, e il mandar per 
la cameriera a pregar l’amica che glie lo faccia un mo- 
mento vedere, ond’ essere la prima a goder dell’ aspetto 
del nuovo tesoro, fu un punto. Compiacente N. aflida 
all’amica l’arnese, che servir doveva ad accrescere ì suoi 
trionfi della imminente domenica. — Meraviglia ed invi 
dia presero la appagata M. alla vista di quel lavoro da 
lei reputato d’invenzione insuperabile. Che fare? | ami- 
cizia e la vanità ebbero brevissima lotta; ma soggiogata 
la prima, sale ella in carrozza, ratta si fa condurre al 
più abile modista della città, ed or» profondendo elusin» 
ghe lo impegna a farle un cappello del tutto simile in 
poche ore. Fu fatto; e festosa con questo comparve la 
nostra galante la stessa sera al teatro, non so se più al 
tera di così bell’ornamento, o della gloria tolta di pugno 
all’amica divenuta rivale — Tutti gli occhi erano alla di 
lei loggia rivolti. I ganimedi la trovarono più vezzosa, Il 
bel sesso cercava invano studiosamente qualche difetto nel 


suo abbigliamento. Quale vi rimanesse la poveraN., voi donne 
amabili giudicatelo. 


Invenzione. 


Il 28 novembre è-stata fatta la prova in Londra d'un 
nuovo torchio da stampare, inventato da un sassone, che 
abbrevia molto il tempo e la man d'opera, poichè in 
un’ ora si sono stampati r1o9 foglj del Times. 
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1! Canto, la Danza e la Ragione: 
FAVOLA 


Gara di maggioranza 
Col canto ebbe la danza; 
E giudice in questione 
Elesser la ragione. 
Costei fredda s’ assise 
E a contemplar si mise 
Fille tra cento lindi 
Saltellanti Florindi, 
Che della Danza Dea 
AI ballo s' accingea. 
Tirsi per convenienza, 
Ebbe la preferenza: 
Primo la ricercò , 
Primo con lei danzò ; 
Ma fu tra poch’ istanti 
Accerchiata da tanti 
Indiscreti, insolenti, 

anzator pretendenti, 

Che d’ uno infastidita, 
Dall’ altro mal seguita, 
Contrastata da questo 
Nauseata dal resto ; 
Uscì di fila presto; 
E in chi la riguardò, 
Allor che s’ adagiò 
Stanca su d'un sofà, 
Fille destò pietà. 

E allor che dolce e grave 
Piano-forte soave 
Coll’ armonico raggio 
Fè improvviso passaggio 
Al cor di Fille, e tanto 
Vi risvegliò d'incanto, 
Che alla cara sorgente 
Del suono avidamente 
Il piè la Bella torse, 
Nè di venir s’ accorse. 
Ragion, che la seguì, 
A lei d’intorno unì, 
Non le garrule e vane 
Stolte genti profane, 

a pochi avventurati 


Spirti privilegiati, 
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A cui benigni i Numi 
Nel secolo dei lumi 
Accordan sentimento , 
Giudizio e intendimento. 
Tra questi ebbe tal vanto 
La melodia del canto, 
Che perdette la danza 
Di vincer la speranza } 
E di vergogna tinta 
Alfin si diè per vinta. 
Così ragione allora 
Espresse i sensi suoi? 
» Non il tumulto onora; 
» Fillide; i pregi tuoi? 
» In tuono di decenza 
» Con esso la licenza 
» Ottien talvolta, è vero; 
» Un plauso passaggero ; | 
» Ma il tanto raro ‘adesso 
» Merito del tuo sesso, 
» rei merito verace, 
» Che non offende e piace, 
» Difficile ai clamori 
» De’ stolti adoratori, 
» E? simile alla rosa, 
» Che quanto più vistosa , 
» Tanto meno sì apprezza 
» Per odor, per bellezza, 
» E quando più s’ asconde, 
» Più grato odor diffonde. 


Paveni 
ANNUNZIO Tirirocrarico 


Dono da farsi a madri e spose. Almanacco per sei anni, 
tominciando dal 1815 sino a tutto il 1820. Milano, coi 
tipi di Gio. Giuseppe Destefanis, presso Antonio Fortu- 
nato Stella, 

. È da parecchi anni che desideravasi di veder compa- 
rire alla luce, anche in Italia, un almanacco, il quale, sì 
per l’eleganza delle forme, che per la sceltezza e l’ utilità 
delle materie, potesse gareggiare con quanto di più squi- 
sito ne offrono annualmente in tal genere i tipi stranieri. 
Incitato da tale idea l Editore del presente, il quale alla 
buona educazione della prole, come a quella che attirar 
dee maggiormente la patria sollecitudine, rivolto ha in 
gran parle le letterarie sue imprese, pensò di far. racco- 
gliere da provetto educatore e maestro sotto le modesie 


Il 00414 )o ; 
sembianze di un almanacco, un trittato Esico-morale di. 
viso in dodici discorsi corrispondenti ai dodici mesi del- 
l’anne, pel quale vengono avvertite le giovani madri di 
quanto più necessario lor riesce a sapere intorno ai mi- 
gliori spedienti di render sano e vigoroso il corpo, man- 
sueta ed adorna la mente dei tenerelli lor figli. Ed essen- 
co che questo libretto, di sì profittevoli ammaestramenti 
ripieno, subir non dee la rapida morte e lo spregiato de- 
stino dei suoi compagni in titolo, divisò | Editore di ag- 
giungervi il calendario e le tavole astronomiche inservienti 
per sei annì consecutivi. Per tal guisa, più tenue facen- 
dosene la spesa in paragone dell'utilità, più agevole a 
tutti può divenirne l'acquisto, e successivamente leggen- 
dosi, più tenacemente nell'animo delle amabili leggitrici 
imprimer se ne debbono i salutari consigli. Egli lo inti- 
tolò Dono da farsi a madri e spose; poichè qual altro dono 
può offrirsi a questa più vezzosa parte dell’ uman genere, 
migliore di quello che loro insegna a render più colta e 
più rigogliosa la lor progenie, soave oggetto delle più af- 
fettuose lor cure? 

Con dolce compiacenza può Editore affermare che 
tutto in quest’ operetta è fatto per conciliarsi Je più beni. 
gne accoglienze. Molte incisioni del più vago lavoro lo 
adornano. Lo stile n’ è purgato ed acconcio al soggetto. 
Le tavole delle fasi lunari escono dalle mani del più va» 
lente astronomo dell’Italia, e persino il distico che adorna 
il frontespizio, è opera del nostro più riputato poeta vivente. 

Prezzi del medesimo Almanacco secondo le varie legature, 
In semplice legatura alla bodoniana con 
astuccio eguale . . . . lin. 3. 
Similmente con carte dorate . » 3. 
Similmente con fregi in oro . » 4. 
E LRI Le tie ea Da 
In marrocchino . ,. . . +» 7 
In seta ondata con fregi . . » 10. 
In marrocchino con fregi . . » 10. 


italiane. 


VISITI 


eni 


SCIARADA, 
Senza piede io pur fui Vate, 

E cantai eroiche gesta : 

Cantai pur rime pregiate 

Se mi trovo senza testa; 

Ed intiero ho breve vita, 

Perchè piaccio. al sibarita. » 

NB, La parola della Sciarada precedenté è Mor-taro» 

Quella del Logogrifo è Imeneo. 
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Mopa pi Faancia Da vomo N.° 570. 


NB. Se ne legge la descrizione nel numero precedente 
del 17 corrente, 

Il velluto nero, o bianco spillato, o rosa, o grigio, è 
il drappo più in opera presso le modiste, sia per uso dei 
cappelli che dei berretti. Sotto cappellini di velluto nero . 
o rosa adattansi talvolta delle cuffiette di tulle. Quando 
un cappello si orna di fiori si adoperano sempre delle 
rose. L’uso delle piume bianche sopra i cappelli neri con- 
tinua. — Alcuni radingotti di merinos , oltre i tre collari 
a pellegrina della stessa roba, hanno sul collo un bavera 
ripiegato alquanto in fuori di velluto. 


eni 


TenmomEeTnO Poririco. 


Bigliettino di Vienna 15 dicembre. L’ amatissima nostra 
imperatrice-regina ha colle proprie mani ricamato un ma- 
gnifico nastro per ornare la bandiera del reggimento in- 
fanteria dell’ imperatore Alessandro, colle seguenti iscri- 
zioni pure a ricamo = Un vincolo indivisibile unisce ALks- 
sanpro e Francesco. Alla estremità del nastro in mezzo 
a due ghirlande si legge : Il 18 ottobre = .Woria Ludovica. 
( (Corr. Mil.) 

Bigliettino d'Ungheria 10 dicembre. Scrivono dalla Ser- 
via, che i turchi commettono in quella provincia delle 
angarie e persecuzioni erudelissime. Puniscono quella 
brava nazione dopo averla disarmata ed ingannata. Spo- 
gliano , assassinano , saccheggiano , imprigionano sotto varj 
pretesti. In Belgrado 42 individui spirarono sul palo, 
oltre molti altri che attendono fra le catene la stessa sorte. 

Bigliettino di Londra 4 dicembre. Le nostre relazioni 
commerciali colla Spagna soffrono delle avversie incredibili. 
Ji console di quella nazione a Londra ha ricusato de’ cer- 
tificati, per le manifatture nostre di cotone da spedirsi per 
quel regno. E poi si vorrebbe obbligare i negozianti in- 
glesi di Cadice agli imprestiti forzati che quel governo 
pretende? ( The Courrier ) 

Bigliettino di Parigi 15 dicembre. Scrivone dalla Spagna 
che i membri. ed i subalterni impiegati e componenti il 
aribunale supremo di Valenza furono destituiti, e che 
l'ex-ministro di Stato Macanaz fu condannato per 10 
anni nel forte di $. Antonio alla Corogna. — L nostri 
fogli pubblici riferiscono con dovuta lode che S. A... R. 
il gran-duca di Toscana, fra le altre provvidenze liberali, 
ha ordinato con una legge che siono rispettate le pro- 
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PIRO U:kIS Yo hi dee 
prietà| delle arti e delle lettere, ed ha giindtenallito nei 
° suoi Stati le. ristampe e contraffazioni. — Si è pubbli- 
cata qui la legge della restituzione dei beni non venduti 
agli emigrati. (La Quotidienne) ì 
. Biglisttino di Homa 13 dicembre. E qui da Londra già 
arrivata la superba edizione del poema epico di Luciano 
Buonaparte, ora principe di Canino, dedicato a S. S., e 
che porta il titolo: Carlo Magno, o La Chiesa liberata, (C. M.) 
bBigliettino di notizie epilogate, Sono giunti a Londra 
ai primi di dicembre .varj dispacei che lord  Castlereagh 
spedisce da Vienna. — Le negoziazioni per la pace fra 
1’ Inghilterra e 1° America sì riprendono a Gand. — Il go- 
verno spagnuolo, volendo far scomparire fino la rimem= 
branza delle corles, fece incendiare sulla piazza Cebeda 
in Madrid tutte le carte e fogli pubblici ad esse relativi. 
Ai 23 novembre fu pubblicato un editto del re, nel quale 
varie persone.sono multate indanaro,in punizîone, e per 
risultanze emerse dal processo contro l'ex-ministro Ma- 
canaz, — Trattansi grandi affari commerciali trai nego- 
zianti inglesi e francesi , e si conta. sulla pace, che lune 
gamente vi sarà ira le due nazioni. ( }/omt) Leggesi nei 
fogli svizzeri che; l’armata inglese d’ America fu compiu» 
tamente disfatta dalle truppe degli Stati-Uniti. — L’ar- 
rivo in Vienna del re,dj Sassonia sarà annunziato da 10I 
colpi di cannone. — Dicesi che il ducato di Ravenna 
verrà conferito al figlio della regina d’ Etruria. (6. Svizz.) 
— Il giornale balgico dice, che il principe d'Orange sarà 
eletto re del Belgio; regno che si estenderà fino. al Renoy 
e farà parte deila confederazione tedesca, di. cui. sarà im 
peratore ereditario limp, d’ Austria; e che i.re di Prussia 
e di Baviera sarànno wicarj dell'impero. (G. d'Augusta) — 
11 re d' Olanda terrà la sua residenza e corte a Brusselles; 
e si assicura che il duca di Cumberlandia sarà_.vice-re 
perpetuo, di Annover. + li velo che copre tuttavia le 
operazioni del congresso di Vienna, diviene ogni giorno 
più denso, Pure è. certo che ‘nel mese. di dicembre 
quest augusto congresso darà qualche consolazione all’ Eu- 
ropa. (&. Ital.) 
7 i AVVISO. 7 
© Ricordiamo alle Signorè e Signori Associati, ed'ai nostri 
“orrispondenti a favorirci le; loro commissioni e ritapiti al più 
presto possibile ; onde disporre il nuovo elenco 0 registro pel 
prossimo 1815, e stampare in tempo i nomi per gl ndirizzi. 
Quelli che non hanno per anco pagato il trimestre che sta per 
finire, sono pure «invitoti a soddisfarlo. 
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